


Va condivisa la possibilità di un futuro ricorso all’utilizzo dei Contratti di Solidarietà.
Dichiara la disponibilità a valutare come nel passato forme di incentivazione all’esodo volontario e
di accompagnamento alla pensione che vanno adeguatamente rivalutate.
Valuta che forme di ricollocazione di lavoratori e lavoratrici Electrolux in altre aziende del territorio
siano ipotizzabili alle seguenti condizioni:

• Assoluta volontarietà di accesso a percorsi di ricollocazione;
• Proposte di lavoro esclusivamente a tempo indeterminato, a condizioni salariali e normative

equivalenti, in imprese di dimensioni consistenti e del territorio circostante, supportate, se
necessario, da idonei percorsi di riqualificazione professionale;

• Definizione di consistenti incentivi economici alla ricollocazione per i lavoratori e garanzia
che il rifiuto di proposte non comporti nessun tipo di penalizzazione futura.

La FIOM, pur registrando la scarsa efficacia avuta nel recente passato da analoghe iniziative, si
riserva  inoltre  di  valutare  ipotesi  di  re-insediamento  industriale  e  di  incentivi  all’auto
imprenditorialità.

Ovviamente, l'eventuale ipotesi di accordo dovrà essere illustrata nelle assemblee delle lavoratrici
e dei lavoratori e sottoposta al voto referendario.

La Fiom inoltre ritiene urgente che venga attivato presso il Ministero dello Sviluppo Economico un
tavolo di settore per affrontare le politiche industriali necessarie per un comparto di eccellenza e
così importante per il nostro Paese come quello dell'elettrodomestico.
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